Ogni scuola
un grande “Laboratorio di Valori”
in particolare nell’anno sc. 2019-2020 (e oltre)

Io ho cura
Un programma di educazione alla cittadinanza per imparare a prendersi cura di sé, degli altri, della comunità, dell’ambiente e del mondo

discipline tutte, in particolare: italiano, approfondimento, storia, ed. civica, religione, musica, ed. artistica

Per affrontare la grave crisi culturale che stiamo vivendo abbiamo bisogno di riscoprire il significato autentico dei valori che sono al centro della nostra Costituzione e della Dichiarazione Universale dei Diritti umani. Abbiamo bisogno di approfondire la loro conoscenza, di rivalutarli e di rigenerarli per permettergli di sprigionare tutta l’energia positiva che contengono. Quali sono? A cosa ci servono? Come possiamo sperimentarli? 
La scuola è il luogo ideale per cercare di rispondere a queste domande con la creatività e la partecipazione attiva degli studenti e insegnanti. Attorno ad ogni valore può nascere un laboratorio originale che opererà in rete con il territorio e con le altre scuole coinvolte.
Valori per una nuova cultura
I valori iscritti nella nostra Costituzione e nella Dichiarazione Universale dei Diritti umani sono molti. Ne scegliamo alcuni. Sono i valori della:

1. nonviolenza
2. giustizia/legalità
3. libertà
4. pace
5. diritti umani
6. rispetto/responsabilità
7. SPERANZA E CURA
Dove non c’è cura c’è dolore, malessere, solitudine, esclusione sociale, disperazione, malattie, degrado, abbandono, disinteresse, violenza, violazione dei diritti umani, ingiustizia.
La cura è il contrario dell’indifferenza e della cultura dello scarto. 
E’ rispetto, amore, solidarietà, aiuto, vicinanza, accoglienza, condivisione. 
La cura rende felici, realizza i diritti umani, crea comunità, umanizza.
Ma come si impara a prendersi cura di sé, degli altri e del mondo in cui viviamo? Come si comincia? Quali esperienze e quali esercizi possono aiutarci a ri-scoprire l’importanza della cura? In che modo la scuola può contribuire a formare persone capaci di prendersi cura della propria vita e di quella degli altri, del piccolo e del grande, del vicino e del lontano? Da quali esperienze positive possiamo prendere esempio?
Questo è il tempo in cui dobbiamo riscoprire l’importanza e il valore fecondo della “cura”
Imparare a prenderci cura di sé e degli altri, della comunità in cui viviamo, dell’ambiente naturale e del mondo, cambia la vita e le cose, trasforma la realtà, realizza i diritti umani, crea comunità, rende felici.
Proposta 
1. l’organizzazione di un percorso didattico sulla cura che includa:
· la realizzazione di esperienze ed esercizi centrati sulla scoperta dell’importanza della cura di sé e degli altri, dell’ambiente e del mondo;

· la promozione del protagonismo e dell’assunzione di responsabilità degli alunni/studenti mediante la realizzazione di un’esperienza concreta di cura/servizio alla comunità (Service Learning);

· la realizzazione di un prodotto finale teso a promuovere “la cultura della cura autentica”.

2. la partecipazione alla Marcia Perugi-Assisi (9-11 ottobre 2020) per promuovere la cultura della cura autentica.
Si può scegliere il ‘proprio’ percorso 1
La cura di sé e dei rapporti tra le generazioni (Orientamento-Percorso Libriamoci con Ronja) 
La cura degli altri (I diritti dei minori- i Diritti umani - Diversabilità - Antologie delle letture dei ragazzi.,…)
La cura dell’ambiente della salute della scuola della nostra casa del quartiere della città del bene comune del mondo del futuro (Percorso Libriamoci con ‘Tu sei il mio mondo’ - Antologia dell’ambiente…..)
La cura delle relazioni (Ap & Ap: diario di bordo)
La cura delle istituzioni democratiche (La legalità:  percorso Libriamoci con  ‘Per questo mi chiamo Giovanni’ - ABC della legalità - Antologie della legalità - La Costituzione con ‘La Costituzione in tasca’)
La cura della memoria (Giornata della memoria e del ricordo, le guerre e le lotte per i diritti…Diario delle esperienze)

La cura delle idee dei valori dei linguaggi (Proposte sui valori)

Alcuni suggerimenti didattici
Come insegnante, protagonista riflessivo e ricercatore, rispondo alle domande:
· Quali esperienze e quali esercizi possono aiutarci a ri-scoprire l’importanza della cura? 
· Quali problemi voglio affrontare?
· In che modo posso contribuire a formare persone capaci di prendersi cura della propria vita e di quella degli altri, del piccolo e del grande, del vicino e del lontano? 
· Da quali esperienze positive del territorio possiamo prendere esempio?
· Come raccordo il percorso e la mia disciplina? 
· Quali competenze di cittadinanza possiamo sviluppare con questo percorso?
Introduciamo il tema della “cura”, poniamo un problema (per es. un episodio di incuria,…) poniamo domande, raccogliamo (anche in modo scritto) le idee personali degli studenti, sollecitiamo una riflessione personale e collettiva, costruiamo insieme una mappa concettuale (per es. evidenziando la complessità del concetto di cura,…); formiamo una lista di azioni/attività che possiamo fare (vedi l’elenco dei percorsi tematici); sollecitiamo la scelta e la decisione degli alunni/studenti.

Es di realizzazione
Ecco 4 azioni concrete che si possono fare:

1. Realizziamo un progetto di Service Learning
2. Andiamo sul territorio per conoscere le persone che tutti i giorni si prendono cura di… 

3. Ascoltiamo le storie della cura, la testimonianza diretta di chi si prende cura di…

4. Costruiamo la mappa dei luoghi di cura presenti sul nostro territorio che contribuiscono al nostro benessere personale e collettivo

NB: Documentiamo le nostre attività con video e foto. Teniamo un diario delle cose che facciamo.

La conclusione
La conclusione è un momento molto importante del percorso realizzato. 

Alcune azioni significative da fare:

1. Condividiamo i ‘vissuti’ dei partecipanti. 

2. Riflettiamo sulle cose che abbiamo fatto. 

3. Condividiamo quello che abbiamo capito.

4. Rivediamo/correggiamo le idee iniziali e la mappa concettuale che avevamo costruito.

5. Facciamo un bilancio personale e collettivo dell’esperienza. Parte del “bilancio” è anche la valutazione e l’autovalutazione.

6. Identifichiamo le “cose” più importanti che abbiamo capito e che vogliamo socializzare.

7. Realizziamo un ‘prodotto’ per promuove “la cultura della cura”: libro dei valori, booktrailer dei libri sul tema dei gruppi di lettura, caviardages, video, canzoni…

Si può scegliere il ‘proprio’ percorso 2
‘I valori e le parole’
Operazioni per rigenerare i valori e le parole. Ogni valore è rappresentato da una parola. Parole importanti che però hanno perso di peso e sono state svuotate di significato. Parole il cui significato è stato consumato dalla retorica e da un uso distorto. Non è dunque possibile riscoprire l’importanza dei valori senza smontare e ricostruire il significato delle parole.

“Dobbiamo rigenerare le nostre parole. Dobbiamo restituire loro senso, consistenza, colore, suono, odore. E per fare questo dobbiamo farle a pezzi e poi ricostruirle.” Gianrico Carofiglio
Attraverso un lavoro di laboratorio possiamo dunque smontare e ricostruire (prima) la parola e (poi) il valore. 

Queste sono 7 operazioni del percorso 
1. Cosa vuol dire? Andiamo alle radici della parola. Etimologia delle parole. LAVORO CON IL VOCABOLARIO (progetto Zanichelli ‘Salviamo le poarole’)
2. Che uso ne facciamo? Scopriamo l’uso, l’abuso e il non-uso della parola nel linguaggio corrente.
3. In quali narrazioni è utilizzata? Che narrazioni del mondo, del senso della vita, dei rapporti e delle relazioni tra persone, dei compiti della politica sostiene?
4. Lavoriamo sulle antinomie. Le antinomie ci consentono di continuare il percorso partendo dalla realtà (spesso negativa) più vicina all’esperienza diretta di ciascuno. Questa attività consente inoltre di aumentare la capacità di riconoscere i problemi e i comportamenti che rappresentano l’antitesi e la negazione dei valori proposti:
· Violenza - Nonviolenza
· Mafie - Legalità/Giustizia
· Censura - Libertà
· Guerra - Pace
· Razzismo – Diritti Umani
· Egoismo - Rispetto/Responsabilità
· Paura – Speranza/ Disinteresse - Cura
5. Ridiamogli il peso giusto. Che valore ha per me? Quanto è importante? A che mi serve? Mi è utile? Che ci faccio? Che posto occupa nella mia vita? Posso fare senza?
6. Ricostruiamo il significato “autentico”. Ridiamo vita ad una parola e ad un valore. Riempiamoli di significato.
7. Riscopriamo la concretezza dei valori. Facciamo le cose con i valori. Coniughiamo i principi con le applicazioni. I valori sono chiavi di interazione e cambiamento. Come possiamo rimetterli al centro della nostra vita e della nostra società? Ogni valore, una politica. Idee, proposte, azioni per una politica della …
La logica dei laboratori è:
· elaboro un sapere/una competenza della cultura di pace ;
· condivido il sapere/competenza con gli altri della scuola e del mio territorio;
· la classe si confronta con altre classi che hanno svolto percorsi formativi per costruire assieme nuova cultura;
· divento esperto/la mia scuola opera per la costruzione della cultura dei diritti.
I laboratori sono uno strumento per riscoprire, comunicare e (ri)animare i valori.

Le 4 fasi dei laboratori
1. Partire da uno stimolo: un fatto, una notizia,…;
2. Effettuare un brainstorming per creare una mappa concettuale;
3. Smontare e ricostruire la parola e il valore (vedi le 7 operazioni sopra-indicate);
4. Realizzare i prodotti finali: comunicare (condividere, promuovere la conoscenza, sostenere le scelte, ecc.) e (ri)animare.
Comunicare e (ri)animare i valori
I luoghi dove comunicare e (ri)animare i valori sono:
1. La scuola (la classe può condividere i risultati dei laboratori con gli altri studenti della propria scuola).
2. La città (la classe/la scuola può presentare i risultati dei laboratori alla città a conclusione dell’anno scolastico coinvolgendo il Comune e il territorio).
3. Il grande libro dei valori. 
4. La Marcia per la pace Perugia-Assisi di domenica 11 ottobre 2020, all’inizio del prossimo anno scolastico
Scriviamo insieme il grande libro dei valori
Tutti gli studenti che parteciperanno ai laboratori contribuiranno a scrivere “Il grande libro dei valori”. Il libro, che sarà consultabile su internet, sarà una grande raccolta di idee, riflessioni e proposte utili a costruire un’Italia e un mondo migliore. 
Il libro è composto dai seguenti elementi:
1. Definizione: (per esempio: Nonviolenza vuol dire…, Libertà è…) max 2 sms – max 320 caratteri
2. Saggio breve: Analisi critica dell’uso della parola (max 300 parole)
3. Progetti di… (Facciamo le cose con i valori. per esempio: progetti di pace, progetti di giustizia,…) max. 300 parole
4. Poesie max 50 parole
5. Galleria fotografica.
6. Raccolta di citazioni e aforismi (da tutto il mondo)
7. Raccolta di testi sulla parola o sull’antinomia (antologia) 
8. Elenco di prodotti artistici (canzoni / film / ecc…).
(Ri)animiamo i valori
I valori hanno bisogno di essere riscoperti, rivalutati e anche… rianimati. 
I valori possono essere (ri)animati con:
1. Una canzone 
2. Una performance 
3. Una campagna di comunicazione
4. Disegni e cartelloni (in particolare per la scuola primaria)
5. Uno striscione 
6. Una poesia 
7. Un videoclip 
8. Uno spot (max 30/60 secondi)
9. Un videobox (raccolta di messaggi video) 
10. Una trasmissione radio podcast (max 5/7 minuti).
I passi: Sintesi del percorso da fare
Ogni classe è invitata a:
1. Aderire al progetto “La scuola un Laboratorio dei Valori” proposto dalla biblioteca
2. Realizzare un laboratorio di lettura e non solo (The Living book) su uno dei seguenti valori: nonviolenza, giustizia/legalità, libertà, pace, diritti umani, rispetto/responsabilità, cura/speranza.
3. Decidere quale elaborato-prodotto finale realizzare per comunicare e (ri)animare i valori.
4. Contribuire alla realizzazione de “Il grande libro dei valori” con pagine di tutte le classi (entro il 23 aprile 2020 Giornata mondiale del libro).
5. Comunicare e (ri)animare i valori nella propria scuola e/o nella propria città (Concerto di Natale/Maggio mese dei libri).
6. Realizzare un’azione improntata a uno dei valori scelti
7. Partecipare alla Marcia Perugia-Assisi per la pace e la fratellanza dei popoli che si terrà domenica 11 ottobre 2020, all’inizio del prossimo anno scolastico.
La progettazione e l’avvio del percorso
Dopo avere predisposto un canovaccio, lo metto alla prova della classe per suscitare il coinvolgimento e il protagonismo degli alunni/studenti. 

Cronoprogramma
Novembre 2019
Dall'11 al 16 novembre "Libriamoci. Giornate di lettura nelle scuole"!:
· classi prime: ‘Ronja’ di A. Lindgren con le attività di cura di sé e dei rapporti tra le generazioni
· classi seconde: ‘Per questo mi chiamo Giovanni’ di L. Garlando con le attività per la cura delle istituzioni democratiche (ABC della legalità - Antologie della legalità - La Costituzione con ‘La Costituzione in tasca’)
· classi  terze:   ‘Tu sei il mio mondo’ con le attività per la cura dell’ambiente
20 novembre - 10 Dicembre 2019
· 20 novembre: 30° anniversario della Convenzione dei diritti dei minori.

· 10 dicembre: 71° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani ricordando a tutti che “Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza”. La cura degli altri (I diritti dei minori- i Diritti umani - Diversabilità - Antologie delle letture dei ragazzi.,…) 
· Concerto di Natale delle classi terze: ‘Io ho cura: semplicemente eroi…..’ canzoni e musiche per il Madagascar

Gennaio/Febbraio 2019
· La cura della memoria :
27 gennaio Giornata della memoria 

10 febbraio Giornata del ricordo

le guerre e le lotte per i diritti

· La cura delle relazioni (Ap & Ap: diario di bordo): 

5 febbraio Nodo Blu: https://www.portaleragazzi.it/safer-internet-day-2019-un-nodo-blu-contro-il-bullismo/ 

· La cura delle idee dei valori dei linguaggi (Proposte percorso 2 sui valori)

Marzo mese della poesia
I valori possono essere (ri)animati con : poesie, canzoni, caviardages 
Aprile - Maggio – Giugno 2020
Organizziamoo un evento di restituzione alla comunità dei percorsi didattici realizzati. 

Partecipiamo alla raccolta delle esperienze realizzate e della documentazione prodotta

Partecipiamo alla riflessione sui percorsi e le attività realizzate.

9-11 Ottobre 2020
Partecipiamo alla Marcia Perugi-Assisi per promuovere “la cultura della cura autentica”



